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REPUBBLICA ITALIANA 
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2 7 GEN. 1973 

Il sottoscritto ...LAIIRA....V.LOLA   residente a 	Ro.m.a 	  

Domanda di revisione  r, 

Via ..E......G.i.antur.co.,.11 	 legale rappresentante della Ditta CI N EPRODLIZ I ON I 	 DAINI A 70 s .r . I 

    

Te1.6.8.9223 	con sede a 	Roma 	 domanda, in nome e per conto della Ditta stessa, 

la revisione della pellicola dal titolo: 	 

di nazionalità: Ataliana 	  produzione:CI.N.E.P.R.ODUZIONA....DALINIA...70....s..r. I . 

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima volta sottoposta alla revisione. 

Lunghezza dichiarata metri 3.000 	accertata metri 	 

Roma, li .27 	Genn.aio .19.73 
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DESCRIZIONE DEL. SOGGETTO 

Un uomo si introduce in una saletta di proiezi 	dove un gruppo di delin 
quenti assiste ad una proiezione di filmetti pornografici. L'arma con cui 
l'uomo li annienta é un lanciagranate militare, poi con calma gelida si 
allontana e va a telefonare. Chi risponde é Daniello: non ci sono ringra 
ziamenti , le poche parole sono in codice. Daniello a sua volta telefona 
e comunica l'avvenuta strage a Don Corrasco. Ora tutto ciò che é avvenuto 
ha un senso: una banda mafiosa é stata quasi del tutto sterminata da un 
uomo solo,Lanzetta. L'indomani Daniello e Lanzetta vanno a rapporto con 
Don Corrasco. Ma ecco che nel bel mezzo della riunione arriva una telefo 
nata: i superstiti della banda rivale, capitanati da Cocchi, hanno rapito 
la figlia di Daniello e chiedono non un riscatto ma un cambio: restituiran 
no Rina se il padre si consegna. Daniello é disposto anche a questo ma Don 
Corrasco non vuole: se si consegna agli avversari sotto tortura può rivela 
re i segreti della cosca, le protezioni politiche e la Famiglia da lui co 
mandata potrebbe sfasciarsi. Sicchè congedando Daniello si intrattiene con 
Lanzetta: gli ordini sono questi: se Daniello per riavere la figlia a cui 
appare affezionatissimo, fa passi falsi, come pagare riscatti o consegnar 
si, che Lanzetta lo elimini. Lanzetta é praticamente un figlioccio di Daniel 
lo, ma la richiesta perentoria di Corrasco lo trova consenziente: innanzi 
tutto e a tutti va la Famiglia. E così avviene: Lanzetta uccide daniello 
ma poi riesce a liberare lo stesso Rina e a portarla in luogo sicuro. Ma 
intanto la situazione é precipitata: troppi morti e troppe violenze tra le 
cosche rivali, le autorità fanno indagini, gli stessi alti protettori poli 
tici di Don Corrasco gli ingiungono di fare la pace con Cocchi. Don Corra 
sco chiede tempo: dice che farà fuori Cocchi nel giro di pochi giorni, se 
non accadesse farà la pace. Tortuosamente Cocchi viene avvisato e l'attac 
co di Don Corrasco va a vuoto col bel risultato di aver surriscaldato la 
situazione. Viene ingiunto a Don Corrasco di trovare un colpevole per la 
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questura e gli inquirenti a che le cose tornino calme. Ora é la volta di 
Lanzetta ad essere sacrificato: si darà alle autorità la prova che Lan-
zetta ha operato la strage alla saletta di proiezione, nonchè l'attacco 
andato a vuoto contro Cocchi, azione che ha comportato molti morti. Ma il 
gioco del- potere ha molte sfaccettature: Lanzetta viene avvisato da Pigna 
taro, unihicciotto che sinora é stato inombra, di ciò che gli faranno. 
Lanzettaifa fuori quello che hanno mandato per ammazzarlo e poi d'accor-
do con Yignataro, che deve andare personalmente da Don Corrasco a portare 
la notizia della morte di Lanzetta, uccidono Don Corrasco. Ora il posto 
di capo della Famiglia é vuoto e pare che spetti a Lanzetta ma in realtà 
il grigio Pignataro ha ricevuto altri ordini dei veri tenitori della fi 
la del potere mafioso: far scomparire Lanzetta. Lo porta in una masseria 
minata precedentemente e lo fa saltare in aria... Pare tutto finito, con 
cluso, ma allorchè Pignataro entra in auto e fa per avviarsi 'qualcuno' 
gli brucia le cervella... Chi é stato? Forse Lanzetta non é saltato, for 
se é stato qualche altro... Non si sa... Il gioco mortale continua. 

TITOLI DI TESTA  

1) CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 presenta - 2) HENRY SILVA - 3) RICHARD CONTE 
4) GIANNI GARKO- 5) ANTONIA SANTILLI -6) in "IL BOSS" dal romanzo di Pe-
ter McCurtin "Il Mafioso" - 7) con CORRDO GAIPA - 8) MARINO MASE' - 9) 
HOWARD ROSS- 10) CLAUDIO NICASTRO - 11) GIANNI MUSY - 12) MARIO PISU -
13) Con la partecipazione di VITTORIO CAPRIOLI - 14) e nel ruolo di Coc 
chi PIER PAOLO CAPPONI - 15) ANDREA AURELI,PIETRO CECCARELLI,GIULIO BA 
RAGHINI,SERGIO AMMIRATA -16) SALVATORE BILLA,ANTONIO GUERRA c.s.c., GIOR 
GIO DOLFIN c.s.c., ANDREA SCOTTI - ■17) Aiuto Regista: FRANCO LO CASCIO 
Costumista: ELISABETTA LO CASCIO, Truccatore: ANTONIO MURA, Fonico: AL-
BERTO SALVATORI - 18) Operatore alla macchina: CLAUDIO MORABITO, Assisten 
te Operatore: ENRICO BIRIBICCHI, Assistente Scenografo: CRISTIANO TESSA 
RI, Sarta: ANNA CIRILLI - 19) Segretaria di edizione: SILVIA PETRONE, Aiu 
to Montatore: ORNELA CHISTOLINI,Effetti speciali: ANGELO PATRIZI, Segre-
tario di produzione:VINCENZO SALVIANI- 20) Abbigliamento maschile fornito 
dalla LUBIAM - 21) Soggetto e sceneggiatura di: FERNANDO DI LEO - 22) Mu 
sica di: LUIS ENRIQUEZ BACALOV, Edizioni musicali: NAZIONALMUSIC,MILANO-
23) Scenografia di: FRANCESCO CUPPINI - 24) Montaggio di: AMEDEO GIOMINI 
25) Direttore di Produzione: LANFRANCO CECCARELLI - 26) Direttore della 
Fotografia: FRANCO VILLA - 27) Organizzatore Generale: ARMANDO NOVELLI-
28) II film é stato girato negli stabilimenti DEAR FILM Registrazioni We-
strex Recording System eseguita alla C.D.S. Ai Villini - con la collabo 
razione della C.I.D. - Cooperativa Italiana Doppiatori - 29) Pellicola 
EASTMANCOLOR, Colore della TELECOLOR - 30) Regia di FERNANDO DI LEO. 
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Vista la legge 21 aprile 1962, n. 161; 

Vista la ricevuta del versamento in conto corrente postale n. 

dell'Ufficio 	  intestato al Ricevitore del Registro di Roma per il pagamento del- 

la tassa di L. 	  

SU CONFORME parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica di 1° grado 

DECRETA 

NULLA OSTA alla rappresentazione in pubblico del film 

a condizione di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non so-

stituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altre e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine 

senza autorizzazione del Ministero. 
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-t2  

 

   

Ai fini esclusivi della revisione, se ne autorizza anche l'esportazione. 

” t • 	 e•• • 

Roma, li  3 1 GEN. 1973 

 

IL MINISTRO 
7, 

 

N.B. — Il presente modulo non è valido se non munito del timbro del Ministero 

del Turismo e dello Spettacolo - Direzione Generale dello Spettacolo. 

STAMPATI PER LA CINEMATOGRAFIA 41, Via Morgagni - 00161 Roma - Tel. 867.626 



ALLA CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 
via E. Gianturco 11 

IX rev.cinem.ca. RCTviA 

 

Film "IL BOSS" 

Si fa riferimento alla do -nanla presentata da co-
desta società il 27/1/73 intesa ad ottenere - ai sensi della 
legge 21/4/62, n. 161 - la revisione del film in oggetto da 
parte della Commissione di revisione cinematografica di primo 
grado. 

In merito si comunica che in esecuzione del parere 
espresso dalla predetta Commissione, parere che è vincolante 
per l'Amministrazione (art. 6-111 comma - della citata lekge 
n. 161), con decreto ministeriale del 31/1/'73 è stato conces-
so al film "IL BOSS" il nulla osta di proiezione in pubbli-
co con il divieto di visione peri minori degli anni diciotto. 

Si trascrive qui di seguito il citato parere: 

"Addì 30/1/73. La Commissione visionata la pellico-
la ed ascoltati gli interessati esprime parere favorevole al-
la concessione del nulla osta di proiezione in pubblico con il 
divieto per i minori degli anni 18 in considerazione della te-
matica del film imperniato su una 'lotta -C'e, opposte cosche 
mafiose che finiscono per eliminarsi a vicenda,nonché per le 
numerose scene di violenza e di crudeltà tra cui l'uccisione 
e la successiva eliminazione dei cadaveri mediante cremazione, 
delle ricorrenti scene di nudo della ragazza e degli accoppia-
menti di essa con i giovani mafiosi." 

p.IL 	L'IINISTRO 
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MINISIERD DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

Direzione Generale 

ROMA 

Con 	riferimento 	. 	. 	., 	, 	. 	se- 	• 	sii- 	o 	11 11 	- 

Ministero n 	654/61828 d I 9 Febbraio c.m. 	la sotto 

scritta CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 s r. 	. con sede 	in 

Roma Via del 	Corso, 	18, produttrice del 	film "IL BOSS" 

chiede che il film stesso sia visiosultAulinqCumi.s.. 

sionp di 	secondo grado per ottenere 	il 	nulla osta di 

Proiezione 	in pubblico col 	divieto di 	visione per 	i 

minori 	degli 	anni 	14. 

Chiede 	inoltre che venga ascol+91-o 	il 	Re 	ista Signor 

FERNANDO  

Con perfetta osservanza. 

A . ,. A 	i J 	s.r.l. 
. 

Roma, 21 Febbraio 1973 ...4011 '. 	.. 
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le legge 21 aprile 1962, n. 161; OSTA 
VISTA le rice.vuta del versamen4d iar cerio corrente postale n. 

dell'Ufficio 

della 

intesi io al Ricevitore del Registro di Roma per il  pagamento 

di I 

SU 

di rade 

CONFORME parere espresso dalla 	Commissione di revisione cinemetogreflog 

DECRETA 

NULLA OSTA alla rappresentazione in  pubblico  del film 

ed e condi 

1.) dl 	nf' 

r'D? i 	chi 	,Sie..) 	,.,.;.. 	.i, 	.: 	i,.2 	seguenii 	prescrizioni: 

'- '2•:);;;Cir'' 	il 	 lt,JI,J, 	 le 	delle 	di 
non 	53:..i+. 

1 	 31 :.,eth'id li 	i zwiLnuoli e 	scritture 	pellicole; 
! 	. 	L: 	̀:t.flei reldilve, di non  aggiungerne  altre e di non  esteri 

mimo, 

2.) , 	....._ 	 

én qu,:.141 	,..,u•-, l'or 	ilée senza turorizzazione  del Ministero.  

	 ................. 

' 

t Srt,  9_,Ar  	 . 	• - CIPOMEL.  

------.3"; 4 Roma. li 	A13R. -- 
a

' 
ir 

IL MINISTRO ' 

"r".. 	A 	.... 	A A r‘ /i 



1 1 APR. 1973 

ALLA CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 
S.r.l. 
Via del Corso N.18 

=ROMA= 

Ir—rev. inam ca 

: Film "IL BOSS". 

Si fa riferimento alla doAanda presentata da codesta 
- ocietà il 21.2.73, intesa ad ottenere ai sensi della legge 
21.4.62,n.161 — la revisione del film in oggeto da parte della 
Conlissione di Revisione Cinematografica di secondo grado. 

In merito si comunica che in esecuzione del parere 
espresso dalla predetta Commissione, parere che è vincolante 
per l'Imiinistrazione (art.6—III comma — della citata legge 
n.161), con decreto ministeriale del 4.4.73 è stato confermato il 
al film "IL BOSS" il nulla osta di proiezione in pubblico, con il 
divieto di visione per i minori degli anni diciotto. 

Si trAncrive qui di,segdito il citatm~erel 
« 	 omissis la Commissione, revisionato A.1;film e 

sentito il produttore, il quale si è riportato all'appello, in cui 
peraltro non ha indicato nessuno specifico motivo di censura deLa 
decisione di I grado, a maggioranza di 11 voti contro 2 conferma 
la predetta decisione, riportandosi interalmente alla motivazione 
della medesima, motivazione che qui si intende integralmente tra—
scritta. Si da atto che la minoranza, composta dal Prof. Sesso e 
dal Dr. Sciscioii4 ha notato per il divieto ai minori degli anni 
14". 

p. IL MINISTRO 

Ho Speranza 
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U MISTERO DEI 	TURISMO E D_El LO SPETTACOLO _ 

) i 	i n 	Generale dl In Spettacolo r ez 	nt.. 

della Ferratella, 	51 Via 

RO M A 

a snttnscritta CINEPRODUZIONl nAUNLA 70 s.r.1- con 

• — 	Il 	.. 	 Il Ro 	.- 	ali elbehlhe aede_in 	. 	- 

italiano "IL BOSS" chiede che 	le vengano rilasciati 

40 Visti 	di 	censura del 	film- 

Con osservanza.. 

CINCRODUZIONi D 	N 	70 Sa. 
V 

ed=,  e  Unit.»cy? 

Roma, 24 Gennaio 1973 
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REPUBBLICA ITALIANA 
,•0  

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETT 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

TITOLO: 
	"IL BOSS" 

PER COP14  
IL Duv.a.-TT0 RF 

(DA 

4r, i 

DI Divisio2n-,3 

o D' O r az i o ) 
t .10 Speranza 

2) I O  
Roma,   	1 .G.21.   1973  

• 

IL MINISTRO 

Metraggio dichiarato 	3.000 	 

Metraggio accertato 	
 
2 9 9 a 
	

Marca : 	 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Un uomo si introduce in una saletta di próiezione-dove un gruppo di delinquenti 
assiste ad una proiezione di filmetti pornografici. L'arma con cui l'uomo li 
annienta è un lanciagranate militare, poi con calma gelida si allontana e va a 
telefonare. Chi risponde è Daniello: non ci sono rongrazíamenti, le poche paro 
le sono in codice. Daniello a sua volta telefona e comunica l'avvenuta strage 
a Don Corrasco. Ora tutto ciò che è avvenuto ha un senso: una banda mafiosa è 
stata quasi del tutto sterminata da un uomo solo, Lanzetta. L'indomani Daniel-
lo e Lanzetta vanno a rapporto con Don Corrasco, Ma ecco che nel bel mezzo del 
la riunione arriva una telefonata: i superstiti della banda rivale, capitanati 
da Cocchi, hanno rapito la figlia di Daniello e chiedono non un riscatto ma un 
cambio: restituiranno Rina se il padre si consegna. Daniello è disposto anche 
a questo ma Don Corrasco non vuole: se si consegna agli - avversari sotto tortura 
può rivelare i segreti della cosca, le protezioni politiche e la Famiglia da 
lui comandata potrebbe sfasciarsi. Sicchè congedando Daniello si intrattiene 

con Lanzetta: gli ordini sono questi: se Daniello per riavere la figlia a cui 
appare affezionatissimo, fa passi falsi, come pagare riscatti o consegnarsi,che 
Lanzetta lo elimini. Lanzetta è praticamente un figlioccio di Daniello, ma la 
richiesta perentoria dì Corrasco lo trova consenziente: innanzi tutto e a tutti 
va la Famiglia. E così avviene: Lanzetta uccide Daniello ma poi riesce a libe-
rare lo stesso Rina e a portarla in luogo sicuro. Ma intanto la situazione ò 
precipitata: troppi morti e troppe violenze tra le cosche rivali, le autorità 
fanno indagini, gli stessi alti protettori politici di Don Corrasco gli ingiun-
gono di fare la pace con Cocchi, Don Corrasco chiede tempo: dice che farà fuo-
ri Cocchi nel giro di pochi giorni, se non accesse farà la pace. Tortuosamen 
te Cocchi viene avvisato e l'attacco di Don Corrasco va a vuoto col bel risulta 
to di aver surriscaldato la situazione. Viene ingiunto a Don Corrasco di trova 
re un colpevole per la questura e gli inquirenti a che le cose tornino calme. 
Ora è la volta di Lanzetta ad essere sacrificato: si darà alle autorità la pro-
va che Lanzetta ha operato la strage alla saletta di proiezione, nonchè l'attac 
co andato a vuoto contro Cocchi, azione che ha comportato molti morti. Ma il 
gioco del potere ha molte sfaccettature: Lanzetta viene avvisato da Pignataro, 

3 1 GERlhn 
21 aprile 1962, n. 161, salvo i diritti d'autore ai sensi della vigente legge speciale e sot o l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le scene 

relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

Si rilascia il presente duplicato di NULLA OSTA concesso il 	 	  a termine della legge 

STAMPATI PER LA CINEMATOGRAFIA 

41, Via Morgagni - 00161 Roma - Tel. 857.626 



un piccio0 che sinora è stato in ombra, di ciò che gli faranno. Lanzetta fa 
fuori quelle che hanno mandato per ammazzarlo e poi d'accordo con Pignataro, che 
deve andare personalmente da Don Corrasco a portare la notizia della morte di 
Lanzetta, uccidono Don Corrasco. Ora il posto di capo della Famiglia è vuoto e 
pare che spetti a Lanzetta ma in realtà il grigio Pignataro ha ricevuto altri 
ordini dai veri tenitori della fila del potere mafioso: far scomparire Lanzetta. 
Lo porta in una masseria minata precedentemente e lo fa saltare in aria... Pare 
tutto finito, concluso, ma allorchè Pignataro entra in auto e fa per avviarsi 
"qualcuno" Eli brucia le cervella... Chi è stato? Forse Lanzetta non è saltato, 
forse è stato qualche altro... Non si sa... Il gioco mortale continua. 

TITOLI DI TESTA  

1) CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 presenta- 2) HENRY SILVA - 3) RICHARD CONTE - 
4) GIANNI GARKO - 5) ANTONIA SANTILLI - 6) in "IL BOSS" dal romanzo di Peter 
Mc Curtin "Il Mafioso" - 7) con CORRADO GAIPA - 8) MARINO MASE' - 9) HOWARD 
ROSS - 10) CLAUDIO NICASTRO - 11) GIANNI MIJSY 	12) MARIO PISU - 13) con 
la partecipazione di VITTORIO CAPRIOLI - 14) e nel ruolo di Cocchi PIER PAOLO 
CAPPONI - 15) ANDREA AURELI, PIETRO CECCARELLI, GIULIO BARAGHINI, SERGIO AMMI 
RATA - 16) SALVATORE BILLA, ANTONIO GUERRA c. s. c., GIORGIO DOLFIN c. s. c., 
ANDREA SCOTTI - 17) Aiuto Regista: FRANCO LO CASCIO, Costumista: ELISABETTA 
LO CASCIO, Truccatore: ANTONIO MURA, Fonico: ALBERTO SALVATORI - 18) Operato-
re alla macchina: CLAUDIO MORABITO, Assistente operatore: ENRICO BIRIBICCHI, 
Assistente scenografo: CRISTIANO TESSARI, Sa'ta: ANNA CIRILLI - 19) Segretaria 
di edizione: SILVIA PETRONE, Aiuto Montatore: ORNELLA CHISTOLINI, Effetti spe-
ciali: ANGELO PATRIZI, Segretario di produzione: VINCENZO SALVIANI - 20) Abbi-
gliamento maschile fornito dalla LUBIAM - 21) Soggetto e sceneggiatura di: 
FERNANDO DI LEO - 22) Musica di: LUIS ENRIQUEZ BACALOV, Edizioni Musicali: 
NAZIONALMUSIC, MILANO - 23) Scenografia di: FRANCESCO CUPPINI - 24) Montag-
gio: AMEDEO GIOMINI - 25) Direttore di Produ,ione: LANFRANCO CECCARELLI -
26) Direttore della Fotografia: FRANCO VILLA - 27) Organizzatore Generale: 
ARMANDO NOVELLI - 28) Il film è stato girato negli stabilimenti DEAR FILM Re-
gistrazioni 1,,Testrex Recording System eseguita alla C.D.S. - Ai Villini - con 
la collaborazione della C.I.D. - Cooperativa Italiana Doppiatori - 29) Pel-
licola EASTMANCOLOR, Colore della TELECOLOR - 30) Regia di: FERRANDO DI LEO. 
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Ministro 'r181 turismo e d2:'3 .77;teH3 
DIREI!ONE G:N. PITTt.70! O 

t • - "•••-T 1:MATO C: 	" • \ 

DA 

NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA CARABINIERI 

V.LE DELLE OLIMPIADI N.60 

00194 ROMA 

AT 

MINISTERO TURISMO SPETTACOLO 

DIV.II 

ROMA 

N.2389EEEE N.238729/1 — PER INDAGINI DELEGATE PROCURA REPUBBLICA 

BASSANO DEL GRAPPA PREGASI FAR CONOSCERE STESSO MEZZO MASSIMA 

CORTESE USgW/A.„7£,CER SEGUENTI FILM SIA STATO RILASCIATO 

NULLA OSTA DI PROIEZIONE AT PUBBLICO, COMUNICANDO CASO POSITIVO 

RELATIVI ESTREMI: 

IL BOSS' 

" LUCA IL. CONTRABBANDIERE " 

LA PROFANAZIONE 

INDAGINI MARESCIALLO PELE. 

TENENTE COLONNELLO 

GALATA' 



630000 

26/03 	M-Y 

630000 ATXE 

616400 MINTUR I 

616400 MINTUR I 

LU4L
T.,T^ 

NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA CARABINIERI 

VIALE DELLE OLIMPIADI 60 

00194 ROMA 

RIFERIMENTO TELEX W238729/1 COMUNICASI CHE AT SEGUENTI FILM EST 

STATO RILASCIATO NULLA OSTA DI PROIEZIONE IN PUBBLICO SECONDO 

9UANTO ACCANTO AD OGNUNO INDICATO: "IL BOSS" - NULLA OSTA DEL 31 

GENNAIO 1973 N*61828 CON DIVIETO VISIONE MINORI ANNI 18; "LUCA 

IL CONTRABBANDIERE" - NULLA OSTA DEL 7 AGOSTO 1980 N*75421 CON 

DIVIETO VISIONE MINORI ANNI14; "LA PROFANAZIONE" - NULLA OSTA 

DEL 4 APRILE 1974 N*64324 CON DIVIETO VISIONE MINORI ANNI 18 E 

TAGLI STOP 

ROCCO MOCCIA DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO 

NNNN 

670000 ATXE 

61400 MINTUR I 

B16400 MI 

LiTA On:.3 



MOD. 56 SPETT. 
MODULARIO 

M. TUR. SPETT. n. 23 

NB/fp 
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 Z
 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

AT 

NUCLEO POLIZIA GIUDIZIARIA CARABINIERI 
V.LE DELLE OLIMPIADI N. 60 
00194 ROMA 

DA 

MINISTERO TURISMO SPETTACOLO 
DIV. II 
ROMA 

RIFERIMENTO TELEX N. 238729/1, COMUNICASI CHE AT SEGUENTI 

FILM EST STATO RILASCIATO NULLA OSTA DI PROIEZIONE IN PUBBLICO 

SECONDO QUANTO ACCANTO AD OGNUNO INDICATO: 

"IL BOSS" - NULLA OSTA DEL 31 GENNAIO 1973 N. 61828 CON 

DIVIETO VISIONE MINORI 18 ANNI 

"LUCA IL CONTRABBANDIERE" - NULLA OSTA DEL 7 AGOSTO 1980 

N. 75421 CON DIVIETO VISIONE MINORI 14 ANNI 

"LA PROFANAZIONE" - NULLA OSTA DEL 4 APRILE 1974 N. 64324 

CON DIVIETO VISIONE MINORI 18 ANNI E TAGLI. 

2 6 mAR 1986 
IL DIRETTORE NERALE 
(Dr. Rod,6MOCCIA) 

íi 	C; 



Mod. 129 (A) 

MARCA DA BOLLO MARCARMI I O 

REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACCY 
DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

Domanda di revisione 

ll sottoscritto ....LAURA....V..I..O.LA 	
 

residente a 
'smi  828 

Via_E—Gantureo,11 	 legale rappresentante della Ditta C [N EPRODUZ IONI _DA 

	  2.7 	  

Tei.689223 	con sede a 	Roma 	 domanda, in nome e per conto della Ditta stessa, 

la revisione della pellicola dal titolo: 	"IL 	BOSS" 	(presentazione) 	  

di nazionalità: 	Italiana 	  produzione: C I NEPRODUZLON..1 .DAUNIA 	I . 

dichiarando che la pellicola stessa viene per la prima 	volta sottoposta alla revisione. 

Lunghezza dichiarata metri 	95 	  accertata metri 	 

CUI PRODUNA ri,k,'N.;A 	O MA. 
Roma, 	2.7 	G.ennalo 	1.9..73 	 p. 	L'Ammintarat-o 

DESCRIZIONE 	DEL 	SOGGETTO 

DESCRIZIONE DELLNIONTAZIONE 
o 	' 

1) 	- P.P. 	MOSCHIN SPARA 24) - ZOOM SU LANZETTA CHE SPARA 
2) 	- P.P. UOMO COLPITO 25) - MORTE MELENDE 
3) 	- P.P. 	MOSCHIN SI 	GIRA 26) 	- C.L. UOMO CORRE VERSO AUTO 
4) - P.P. 	MOSCHIN SPARA 27) - C.M. 	DOPPIETTA CHE SPARA 
5) 	- C.M. 	DUE UOMINI 	COLPITI DA DENTRO AUTO 
6) , P.P. 	MOSCHIN 	FOT. 	FISSO 	E TITOLO 28) 	- P.P. 	UOMO COLPITO 
7) - P.P. 	MARIO ADORF 29) - P.P. 	LANZETTA PARLA AL TELE 
8) 	- C.M. CAMIONCINO CON ADORF AGGRAPPATO FONO 
9) - P.P. 	MARIO ADORF 30) - P.P. 	DON CORRASCO APPENDE 	IL 

10) 	- C.M. 	CAMIONCINO TELEFONO 
11) 	- P.P. 	MARIO ADORF 31) 	- ZOOM SU PIGNATARO CON FUCI 
12) 	- CAMIONCINO CORRE 	IN MEZZO LE CHE SPARA 

AL TRAFFICO 32) 	- CADUTA UOMO COLPITO DA 	EDI 
13) 	- RAVV. 	MARIO ADORF DI 	SPALLE FICIO 	IN 	COSTRUZIONE 

AGGRAPPATO 33) 	- P.P. 	PIGNATARO 
14) 	- P.P. MARIO ADORF TESTATA AL 34) - P.P. 	LANZETTA 

PARABREZZA FOT. 	FISSO 35) - DETTAGLIO PISTOLA 
15) 	- P.P. 	LANZETTA SPARA 36) 	- DIALOGO QUESTORE 
16) 	- UOMO COLPITO 37) 	- RAVV. 	GINOCCHIATE ALL'INGUINE 
17) 	- MAIONE ESCE DA AUTO 38) 	- RAGAZZA AFFERRATA ALLA BOCCA 
18) 	- LANZETTA SPARA 39) 	- C.M. 	RAPIMENTO RAGAZZA 
19) 	- MAIONE COLPITO 40) - UOMO RICEVE COLTELLATA ALLO 
20) 	- RAVV. 	GRANATA STOMACO 
21) 	- UOMO SALE 	IN MACCHINA 41) 	- MELENDE COLPISCE RAGAZZA 
22) 	- LANZETTA SPARA CON LANCIAGRANATE A DUE MANI 
23) 	- ESPLOSIONE AUTO 42) - P.P. 	DIALOGO COCCHI 



43) - P.P. DIALOGO TORRI 
44) - LANZETTA SPARA P.A. 
45) - UOMO COLPITO 
46) - P.P. PIGNATARO SPARA 
47) - UOMO CADE 
48) - LANZETTA SPARA P.A. 
49) - PIGNATARO SPARA P.A. 
50) - M. DON CORRASCO 
51) - P.P. SIGNORINA DANIELLO 
52) - P.P. CARLO ATTARDI 
53) - SCONTRO AUTO C.L. 
54) - AUTO PRECIPITA C.L. 
55) - RAVV. SCOPPIO AUTO 
56) - RAVV. AUTO CADE E SI ROVESCIA 
57) - C.M. DIALOGO AVVOCATO RIZZO 
58) - P.A. UOMO SPARA CON MITRA 
59) - CASETTA DI LEGNO SALTA IN ARIA 
60) - RAVV. CASETTA DI LEGNO SALTA IN ARIA 
61) - P.P. CARLO ATTARDI CHE URLA 
62) - PANORAMICA SU SPORTELLO FORNO CHE SI CHIUDE 
63) - DUE UOMONI COLPITI NEL CORRIDOIO 
64) - ESPLOSIONEDAL FIORAIO 
65) - ESPLOSIONE BIDONE 
66) - DIALOGO QUESTORE E GABRIELLI 
67) - POLIZIOTTO AFFERRA UOMO PER BAVERO 
68) - RAVV. SCENA D'AMORE 
69) - SPARO SULLA SCHIENA AD UN UOMO 
70) - RAVV. SCENA D'AMORE 
71) - DETT. POLIZIOTTI CHIUDONO CANCELLO 
72) - LANZETTA COLPISCE VECCHIO CON CALCIO PISTOLA 
73) - P.P. UOMO FA LUCE CON LAMPADINA 
74) - C.M. RINA DANIELLO 
75) - P.P. LANZETTA SPARA 
76) - P.P. DON CORRASCO PARLA 
77) - PANORAMICA PORTO CON SOVRIMPRESSIONE VISI 



Ai fini esclusivi della revisione, se ne autorizza anche l'esportazione. 

— z 

Roma, li 
`3 1 GEN. 1973 

IL MINISTRO 

 

cloLL so_ -15 

‘%P wc 

 

e4_ vowalSt- 

C/U Lt. O aUl 	arn-t-k duA 

OtA44.,..- i g.  

   

    

Vista la legge 21 aprile 1962, n. 161; 

Vista la ricevuta del versamento in conto corrente postale n. 

dell'Ufficio 	 

	

la tassa di L 	 

SU CONFORME parere espresso dalla Commissione di revisione cinematografica di 1° grado 

DECRETA 

NULLA OSTA alla rappresentazione in pubblico del film 

a condizione di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non so-
stituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altre e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine 
senza autorizzazione del Ministero. 

N.B. — Il presente modulo non è valido se non munito del timbro del Ministero del Turismo • dello Spet-
tacolo - Direzione Generale dello Spettacolo. 

STAMPATI PER LA CINEMATOGRAFIA 

41. Via Moryaoni - 00161 Roma - Tel. 857.626 

intestato al Ricevitore del Registro di Roma per il pagamento del- 



N. 
CA D‘ BOLLO 

REPUBBLICA ITALIANA 

MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTAC 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 

relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

IN•

ORI 

	 t -CONf 	OR 
PER COPI  
u-I 3-ST T O n, E

io D'Orazio) 
DI 

DivIsioz4M 

(Dott. A  

78)  

STAMPATI PER LA CINEMATOGRAFIA 
4 1 , Via Morc,,agni -  nr"" Roma - 	867.626 

31Roma,  	6E51.1973   IL MINISTRO 

Ato Speranza 

TITOLO: "IL..)30.S.S" (Presentazione) 

Metraggio dichiarato 

 

95   

90111 

   

    

Metraggio accertato 	 Marca : CINEPRODUZIONI DAUNIA 70 s.rol, 

  

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

DESCRIZIONE DELLA PRESENTAZIONE 

26) — C.L. UOMO CORRE VERSO AUTO 

27) C.M.DOPPIETTA CHE SPARA DA 
DENTRO AUTO 

28) — P.P. UOMO COLPITO 
29) — P.F. LANZETTA PARLA AL 

TELEFONO 
30) — P.P. DON CORRASCO APPENDE 

IL TELEFONO 
31) — ZOOM SU PIGNATARO CON FUCI 

LE CHL SPARA 
32) — CADUTA UOMO COLPITO DA EDI-

FICIO IN COSTRUZIONE 

33) P.F. FIGNATARO 
3A) — P.P. LANZETTA 
35) — DETTAGLIO PISTOLA 
36) — DIALOGO QUESTORE 
37) RAVV. GINOCCHIA= ALL IN — 

GUINE 
38) — RAGAZZA AFFERRATA ALLA 

BOCCA 
39) — C.M. RAPIMENTO RAGAZZA 

40) — UOMO RICEVE COLTELLATA AL—
LO STOMACO 

41) - MELENDE COLPISCE RAGAZZA 
A DUE MANI 

42) — P.P. DIALOGO COCCHI 
43) — P.P. DIALOGO TORRI 

44) LANZETTA SPARA P.A. 
45) — UOMO COLPITO 
46) P.P. PIGNATARO SPARA 

• /• 

  

31 GEN.1973- 	a termine della legge Si rilascia il presente duplicato di NULLA OSTA concesso il 

 

 

21 aprile 1962, n. 161, salvo i diritti d'autore ai sensi della vigente legge speciale e sotto l'osservanza delle seguenti prescrizioni: 

1) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le scene 

1) — P.P. MOSCHIN SPARA 
2) — F.P. UOMO COLPITO 
3) — P.P. MOSCHIN SI GIRA 
4) — P.P. MOSCHIN SPARA 
5) — C.M. DUE UOMINI COLPITI 
6) — P.P. MOSCHIN FOT. FISSO E TITOLO 

7) — P.F. MARIO ADORF 
8) — C.M. CAMIONCINO CON ADORF 

AGGRAPPATO 
9) — P.P. MARIO ADORF 
10) — C.M. CAMIONCINO 
11) — P.P. MARIO ADORF 
12) — CAMIONCINO CORRE IN MEZZO 

AL TRAFFICO 
13) RAVV. MARIO ADORF DI SPALLE 

AGGRAPPATO 
14) P.P. MARIO ADORF TESTATA AL 

PARABREZZA FOT. FISSO 
15) — P.F. LANZETTA SPARA 
16) — UOMO COLPITO 
17) — MAIONE ESCE DA AUTO 
18) LANZETTA SPARA 
19) — MAIONE COLPITO 
20) — RAVV. GRANATA 
21) — UOMO SALE IN MACCHINA 
22) — LANZETTA SPARA CON 

LANCIAGRANATE 
23) — ESPLOSIONE AUTO 
24) — ZOOM SU LANZETTA CHE SPARA 
25) — MORTE MELENDE 



47°Y -. UOMO CADE 
LANZETTA SPARA P.A. 

49) - PIGNATARO SPARA P.A. 
50) P.P. DON CORRASCO 
51) - P.P. SIGNORINA DANIELLO 
52) - P.P. CARLO ATTARDI 
53) - SCONTRO AUTO C.L. 
54) - AUTO PRECIPITA C.L. 
55) - RAVV. SCOPPIO AUTO 
56) - RAVV. AUTO CADE E SI ROVESCIA 
57) - C.M. DIALOGO AVVOCATO RIZZO 
58) - F.A. UOMO SPARA CON MITRA 

59) - CASETTA DI LEGNO SALTA IN ARIA 
60) - RAVV. CASETTA DI LEGNO SALTA IN ARIA 
61) - P.P. CARLO ATTARDI CHE URLA 
62) -- PANORAMICA SU SPORTELLO FORNO CHE 

SI CHIUDE 
63) - DUE UOMINI COLPITI NEL CORRIDOIO 
64) - ESPLOSIONE DAL FIORAIO 
65) - ESPLOSIONE BIDONE 
66) - DIALOGO QUESTORE,  GABRIELLI 

67) - POLIZIOTTO AFFERRA UOMO PER BAVERO 

68) RAVV. SCENA D'AMORE 
69) - SPARO SULLA SCHIENA AD UN UOMO 
70) RAVV. SCENA D'AMORE 
71) - DETT. POLIZIOTTI CHIUDONO CANCELLO 

72) - LANZETTA COLPISCE VECCHIO CON 
CALCIO PISTOLA 

73) - P.P. UOMO FA LUCE CON LAMPADINA 

74) - C.M. RINA DANIELLO 

75) -- P.P. LANZETTA SPARA 
76) - P.P. DON CORRASCO PARLA 

77) PANORAMICA PORTO CON SOVRIMPRESSIONE 
VISI 



CINEPROTIZIONI DAUN1A 70 s.1.1. 
00186 RO;AA - VIA DEL CORSO, 18 

TEL 674.090 - 689.223 

"I L 	B O S S" 

DILUGHI ITALIANI  

• 
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